
PAG. 2 l'Unità 
. • • » 

VITA ITALIANA 
o . i 

Sabato 24 novembre 1979 

SCUOIA 

Domani 
milioni di 
genitori 

andranno 
alle urne 

ROMA — Domani milioni di 
genitori si recheranno alle 
urne per eleggere i propri 
rappresentanti nei consigli di 
classe ed interclasse. Il voto 
riguarda in particolare le 
scuole medie e quelle superio
ri, ovviamente quelle dove 
non si è votato nelle scorse 
settimane. Gli studenti, inve
ce, voteranno il 23 febbraio. 
Fino a quella data, ha pre
cisato il ministero della Pub
blica istruzione, resteranno 
in carica, nei consigli di clas
se e di istituto, i giovani elet
ti nella precedente consulta
zione. Nei casi in cui i posti 
siano vacanti, per dimissioni 
o altri motivi, la carica spet- ' 
terà ai primi dei non eletti. 

A proposito del voto di do
mani il Coordinamento dei ge
nitori democratici ha diffuso 
un comunicato in cui si invi
ta a partecipare alla torna
ta elettorale. Come si ricor
derà. il Cgd fin da luglio ave
va aperto la discussione sul 
problema della revisione degli 
organi dì democrazia scolasti
ca, presentando un proprio 
progetto di legge alle forze po
litiche. Per questo di fronte 
alla mobilitazione degli stu
denti «c i dichiarammo soli
dali — affermano i genitori 
democratici — con le loro ri
chieste, pur continuando a 
sottolineare la necessità di 
una nostra partecipazione al 
voto: unica possibilità per i 
genitori di contribuire dall'in
terno al rinnovamento della 
scuola >. 

Intanto, nel tentativo di re
cuperare il terreno perduto 
dopo la sconfitta subita in 
'Parlamento, a proposito del 
rinvio delle elezioni, la De è 
scesa in campo con un pro
getto di legge di revisione de
gli organi collegiali. Una pro
posta, un po' strana a dire il 
vero. Infatti a presentarla 
senza nemmeno averla discus
sa con il gruppo parlamenta
re (e ad illustrarla nel cor
so di una conferenza stam
pa che si è svolta ieri matti
na alla Camera) sono stati 
solo due deputati. Garocchio 
e Portatadino 

I genitori 4el gruppo co
munista cono Unirti ad esser* 
presenti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta pomeridiana di mar-
tedi 2 / (decreto sfratti) e 
SfcNZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta di mercoledì 28 e 
• quelle successive. 

• • • 
II Comitato direttivo del 

gruppo comunista del Senato 
è convocato martedì 27 alle 
ore 18,30. 

• • e 
I deputati comunisti sono 

tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
martedì 27 novembre. 

• • • 
I deputati comunisti sono 

tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA ella 
seduta di mercoledì 28 no
vembre. 

Tesseramento 
-

Napolitano: 
in aumento 
gli iscritti 

al PCI nelle 
fabbriche 

ROMA — Si è svolta ieri, al
la Direzione del partito una 
riunione dei segretari di se
zione di fabbrica del PCI, 
dedicata all'andamento del 
tesseramento. Il dibattito è 
stato aperto da una relazione 
del compagno Bruno Oliva. 

Il compagno Giorgio Napo
litano. che ha concluso i la
vori, ha 'dichiarato che nel
l'incontro è stata « apprezzata 
la schiettezza e la serietà » 
della discussione all'ultimo Co
mitato centrale e « si è rico
nosciuta l'importanza del 
chiarimento e dell'impegno 
che ne sono scaturiti ». « Più 
in generale — ha detto Na
politano — i risultati — net
tamente positivi — della cam
pagna di tesseramento, mo
strano un sensibile migliora
mento del clima politico at
torno al Partito comunista nei 
luoghi di lavoro. Viene ora 
meglio compreso il senso del
la politica portata avanti ne
gli ultimi anni dai comunisti. 
il contributo da loro dato per 
avviare una grande opera di 
risanamento e rinnovamento 
del paese; e si apprezza la 
fermezza con cui i comuni
sti — dopo la rottura deter
minatasi nella maggioranza 
di unità nazionale per respon
sabilità della DC — si bat
tono dall'opposizione per obiet
tivi di giustizia e di trasforma
zione. Del tutto falsa è la rap
presentazione che una parte 
degli organi di stampa e de
gli ambienti politici tende a 
dare in questo momento del 
nostro partito, come se esso, 
dopo la recente riunione del 
Comitato centrale, volesse sof
focare il dibattito nelle sue 
fila e sottrarsi ad un impe
gno rigoroso e coerente di lot
ta contro l'inflazione e per 
il superamento della crisi che 
travaglia l'Italia. Sono altre 
forze politiche, e innanzitutto 
il governo, che non esprimo
no l'impegno necessario in 
questo senso. Noi comunisti ci 
battiamo nelle fabbriche per 
U miglioramento delle condi
zioni di lavoro e di vita dei 
lavoratori e insieme per un 
nuovo sviluppo generale del
l'economia. per un sostanzia
le aumento degli investimen
ti e dell'occupazione soprat
tutto nel Mezzogiorno. E sia
mo convinti che la classe ope
raia è matura per non ab
bandonarsi a nessun massi
malismo rivendicativo, per im
pegnarsi sulla linea che il 
movimento sindacale si è da
ta all'EUR. Spetta però a tut
te le componenti del movimen
to sindacale operare in que
sto senso, e agire perché ci 
sia un pieno sviluppo della de
mocrazia nel sindacato, anzi. 
più in generale, della democra
zia nella fabbrica anche attra
verso un effettivo riconosci
mento del ruolo e della pre 
senza dei partiti politici nei 
luoghi di - lavoro ». 

t 

Il Parlamento impegnato a indagare sulla vicenda delle tangenti 

Eni: si cercano le risposte 
che il governo non ha dato 

Una iniziativa legittima e doverosa - Singolari argomentazioni di Scalfari - Per
mangono i dubbi sulla correttezza dell'operazione - L'esigenza di un controllo 

ROMA — Mentre la i-nmmis* 
eionc bilanciti della Camera. * 
seguito delle elusive risposte 
del governo sulla questione del
le tangenti ENI, decideva all' 
iiiiiiniiiiilù ili dar luogo ad una 
serie ili « utlien/.c » dirette a 
far Iure su una vicenda resa 
ancor più oscura dalla rispo
sta del ministro Sarti, Eugenio 
Scalfari sulla Repubblica con 
un articolo nel quale esprimeva 
meraviglia (e fin qui è del 
tutto comprendibile) sulla man
canza di completezza e di au
torevolezza della posizione as
sunta dal rappresentante del 
poverini, rimproverava nel con
tempo «li interrogami per non 
avere addotto prove di colpe
volezza e di avere preteso la 
« prova » necalivn sulla inesi
stenza di illegittimità. 

L'intervento ha determinato 
repliche per un « caso » su cui 
per molto tempo è gravato trop
po il silenzio. Scalfari affer
ma che la Camera dovrà fare 
la sua indagine col massimo ri
gore e non vi è dubbio che 
la decisione della Commissione 
bilancio muove appunto in que
sta direzione. Suggerisce anche 
quesiti da porre alle persone 
che saranno sentite. E di ciò 
lo ringraziamo. Ma ciò che la-

scìa interdetti nel suo discorso 
•»- e che ha determinato la re
plica di Luigi Spaventa — è 
la strana elucubrazione di una 
teoria secondo la quale le in* 
terrogacioni parlamentari do
vrebbero essere fondale su pro
ve da contestare. 

Scalfari ha , dimenticato che 
le interrogazioni hanno segui
to (e non hanno preceduto) un 
fatto che Luigi Spaventa ha de
finito a inusitato »: e cioè che 
la presidenza del consiglio in 
un comunicato ufficiale apparso 
con scarsissimo rilievo sulla 
stampa, ebbe a dichiarare nei 
primi giorni dell'ottobre che 
tutta la vicenda del contratto 
di acquisto del greggio, in tut
ti i suoi aspetti, ero legittima. 
Ed ancora che da un documen
to ufficiale pubblicato da un 
periodico risultava che un mi-

•nislro era stato informato di 
tulli gli aspetti della vicenda e 
in particolare del fallo che lo 
acquisto del greggio era stato 
accompagnato da un contratto 
aggiuntivo e successivo che 
comportava il pagamento di 
tangenti agli intermediari. 

Già di fronte a questi fatti, 
ed anche prescindendo dalle 
notizie apparse in organi di 
stampa, si imponeva il con

trollo da parte del parlamento. 
Il governo, che pure aveva af
fermato la legittimila de) proce
dimento seguilo, doveva dimo
strare al parlamento che tutta 
la vicenda.è siala non solo for
malmente, ma sostanzialmen
te. legittima: che questo fatto, 
per la delicatezza e i problemi 
che comportava, era slato co
struito e realizzato in modo che 
le tangenti pagate fossero pro
prio quelle e soltanto quelle da 
versare al contraente estero e 
non ad intermediari < diversi, 
e che in concreto così fosse 
avvenuto. E che doveva sape
re e far sapere i nomi di que
gli italiani che. stando alle af
fermazioni del presidente del
l'ENI. si erano presentali al
l'ente di Stalo offrendosi cqme 
mediatori delle forniture di 
greggio. Il compilo del parla
mento in sede di controllo non 
è quello di fornire prove, ma 
di pretendere dal governo ri
sposte chiare e nelle sulla cor
rettezza del comportamento 
dell'amministrazione. 

Ebbene il governo non ha 
dalo — per unanime ricono
scimento — queste, risposte. Si 
è limitato nella sostanza a di
re che non ha indagato perché 
riteneva non si dovesse inda

gate; non Ita neppure detto 
come abbia cercalo di impedi
re o di prevenire eventuali pos
sibili illegittimità n distondo. 
ni. e neppure se sì sia fatto 
carico di ciò. Un fatto che io 
ritengo davvero grave. Se è 
così è chiaro che il parlamento 
ha svolto in modo giunto una 
doverosa e indispensabile olie
ra di controllo, cui il governo 
si è sottratto aumentando dub
bi e perplessità. Di qui l'esi
genza, avvertita dai parlamen
tari, di avviare altri meccani-
nismi di controllo per fare chia
rezza su una questione che. 
pur respingendo ouni tenia/io
ne scandalistica, diviene sem
pre più conturbante. 

L'esigenza di un controllo 
fermo e rigoroso sulla regola
rità di operazioni come quella 
delle tangenti connesse alla 
fornitura di petrolio è indi
spensabile per ottenere una 
credibilità che il governo non 
ha ottenuto, per dissipare om
bre. per impedire manovre. 
ma anche per colpire con fer
mezza • chi avesse approfittato 
di bisogni del paese per dirot
tare a proprio vantaggio il de
naro pubblico. 

Ugo Spagnoli 

Verso uno scontro al Senato dopo il colpo di mano della DC 

Sfratti: il blocco va ripristinato 
Ferma opposizione di PCI e PSI — Dichiarazioni di Libertini e Querci — Il 
dramma delle grandi città — Il giudizio del sindaco di Napoli Valenzi 

ROMA — Gli sfratti rischiano 
di non essere sospesi. Dovreb
bero essere eseguiti quasi tut
ti immediatamente se il Sena
to non modificherà l'emenda
mento della DC approvato nel
le commissioni Giustizia ; e 
LLPP dal centro-destra e con 
il Voto del MSI. con il quale 
annulla praticamente il bloc
co. ridùcendolo ai pochissimf' 
casi delle finite locazioni. La 
sospensione degli sfratti, con
templata nel decreto del 17 
ottobre verrebbe, quindi, va
nificata. mentre decine di mi
gliaia di famiglie non trove
rebbero alcuna possibilità di 
alloggio. 

L'allarme è vivissimo in tut
to il paese, specialmente nelle 
grosse aree urbane, dov'è più 
acuto il problema per l'eleva
to numero delle esecuzioni e 
per la < serrata > attuata dalla 
proprietà che ha sottratto 
pressoché ogni alloggio al 
mercato delle locazioni. E 
questo dinanzi a 200 mila pro
cedimenti di sfratto e a 400 
mila disdette di rilascio. 

Dopo le ' grandi manifesta
zioni unitarie del mese scor
so, il governo era stato co
stretto a varare il provvedi
mento " di blocco. Non c'era 
altra alternativa di fronte al
la drammaticità della situa
zione. soprattutto nelle gran-

*di' "città: a Milano"oltre 4 mi
la sfratti entro dicembre e al-

ttri 10 mite sentenziati: a Ro
ma 5.600 già esecutivi, che 
diventeranno 15 mila l'anno 
prossimo; a Napoli 4.800 sen
tenze esecutive subito, 5 mi
la famiglie senzatetto, 35 mi
la procedure in corso: a To
rino 1.300 sfratti: a Grosse
to, una provincia di 250 mila 
abitanti. 2 mila sfratti e 32 
mila alloggi vuoti: 10 mila 
sfratti e 15 mila disdette in 

Sicilia. . , • • > . . , ' 
La prospettiva della valan

ga di sfratti ,ha suscitato va
ste proteste nel paese. Il col
po di mano realizzato da de 
e, fascisti — ha affermato il 
sen. Libertini responsabile 
della commissione casa del 

PCI — vanifica sostanzial
mente il decreto. Si tratta di 
una decisione • molto grave 
che esige ed avrà da parte 
nostra una risposta ferma e 
dura. La prossima settimana 
i senatori comunisti condur
ranno .una battaglia ad ol
tranza per cancellare l'emen
damento dc-fascista e per im
porre. invece, tutti .i miglio
ramenti elaborati. Utilizze
remo a questo scopo tutte le 
possibilità che ci sono offer
te dal regolamento e impe
gneremo tutte le nostre for
ze. La DC deve sapere che 
non può cavarsela con una 
miserabile manovra di cor
ridoio. ma che sarà chiama
ta a rispondere dinanzi ai la
voratori e al paese dei suoi 
comportamenti. 

Per l'on. Querci. della Di
rezione del PSI. gli emenda
menti peggiorano il decreto, 
mentre il governo continua a 
muoversi su una linea inac
cettabile che stimola gruppi 

politici ed economici ad un' 
azione contro l'equo canone 
e le leggi di riforma. 

Critiche severe da parte di 
numerosi sindaci. Il sindaco 
di Napoli, Maurizio Valenzi 
ha rilevato che l'emendamen
to riduttivo della validità del
la proroga al solo caso della 
finita locazione è molto grave. 
In questo modo viene annul
lato ogni effetto positivo del 
decreto e la proroga perde di 
senso. Non si capisce bene se 
il governo fosse già a cono
scenza di quanto stava per ac
cadere in commissione. Sta 
di fatto che con questo emen
damento si abbatte su Napo
li la minaccia di migliaia di 
sfratti. « Ha fatto pervenire — 
ha detto — ai gruppi del Sena
to la ferma proposta dell'am
ministrazione comunale di Na
poli e. insieme agli altri Co
muni faremo quanto possibile 
per fermare un provvedimen
to cosi impopolare». 

Claudio Notari 

* « * 

Disoccupazione giovanile: discutiamo seriamente come modificare la legge 

Ma questa 285 
davvero non 

serve a niente? 
Il problema della disoccu

pazione giovanile e una delle 
questioni più drammatiche 
e laceranti della nostra so
cietà, Ed è destinato ad 
aggravarsi ancora, se la pro
spettiva economica sarà 
quella di una riduzione del 
tasso di sviluppo, o addirit
tura della recessione. 

Un sistema politico inca
pace di utilizzare la grande 
energia giovanile e che con
danna gran parte delle nuo
ve generazioni aWemargtna-
zione. alla precarietà (o nel 
migliore dei casi ad un mor
tificante parcheggio di assi-
stenztoltsmo) è un sistema 
che non regge: condannato 
storicamente, è capace solo 
di generare una cnst che 
tocca direttamente la convi
venza civile e la credibilità 
delle stesse istituzioni demo-
cratuhe, 

Occorre partire da qui per 
una riflessione seria Riaf
fermando una verità sin 
troppo chiara: che il pro
blema st può affrontare solo 
con una trasformazione pro
fonda del sistema econo 
mico. 

Però bisogna tenere anche 
conto del fatto che il prò 
blema dei giovani ha una 
sua indiscutibile specificità, 
E allora c'è bisogno di prov-
vedtmenti che portino a ri 
tultati concreti. 

Si è detto della legge «285». 
per U preawiamento al la
voro dei giovani, tutto ti 
male possibile. E certamente 
— a due anni dal suo varo — 

ti bilancio non è buono, an
che se qualche risultato c'è 
stato. 

Però è singolare che nella 
critica distruttiva di questa 
legge si sia ritrovato, pur 
con motivazioni diverse, un 
arco di forze assai eteroge
neo: dalla Confindustrta e 
dalla destra più reazionaria 
ai van gruppetti estremir 
stun. 

Siamo ormai prossimi alla 
scadenza della «285», prevista 
per la fine del 1980. Che 
cosa fare? Dobbiamo conclu
dere che non sia né utile 
né necessario pensare ad un 
nuovo provvedimento che, 
opportunamente modificato 
e innovato alla luce del-
l'esperienza, si proponga di 
approfondire alcuni aspetti 
del fenomeno della disoccu
pazione giovanile, almeno 
quelli più urgenti e dram
matici? Noi crediamo di no. 

Abbiamo avuto in questi 
due anni, innanzitutto con 
la iscrizione di oltre 700000 
giovani alle Uste speciali 
della «285». non solo la dimo
strazione della entità del 
fenomeno, della sua artico 
lozione, della tua qualità, 
ma anche di quanto estesa 
e forte sia nei giovani la 
richiesta — anzi, di più — 
la rivendicazione del lavoro; 
e dunque la possibilità di -
costruire un rapporto tra aio-

• vani e istituzioni. 
Purtroppo per precise ca

renze della legge ma anche 
per insufficienti impegni del 
governo e delle stesse forze 

democratiche, solo in misu
ra limitata si è avviato un 
processo di organizzazione 
dei giovani e dt promozione 
di una loro capacità dt in
tervento attivo e di control
lo sulla attuazione della leg
ge. C'è stato, da molte par
ti, addirittura un sabotaggio 
della legge; si sono create 
cosi delusioni, ma non sem-
bra che si sia riusciti a li
quidare la lotta in larghi 
strati giovanili. 

Nei giorni scorsi si è avu
to a Roma un convegno del
le cooperative agricole for
mate dai giovani per la ge
stione di terre incolte e mal-
coltivate. ET emerso che ne
gli ultimi due anni tn Italia 
si sono costituite, con la 
« 285 », 750 cooperative di gio
vani con 8316 aderenti, in 
masstma parte indirizzati 
verso l'agricoltura. Nello stes
so periodo solo tn Emilia 
circa 3J0OO giovani sono en
trati nelle cooperative esi
stenti. 

Si dirà che queste coope
rative si trovano in estrema 
difficoltà, spetto tn crisi 
Nessuno però dice che il 
contributo previsto dalla 285 
di L. 100J000 al mese per due 
anni ai giovani soci di coo
perative non è stato finora 

pagato a nessuno. Non i sta
ta spesa una sola lira di quei 
finanziamenti Bisogna ag
giungere che per quanto ri
guarda la legge per la con
cessione delle terre incolte o 
malcoltivate. essenziale per 
la vita di queste cooperati
ve, solo la Regione Emilia-
Romagna ha finora potuto 
emanare la legge regionale 
di attuazione. Sono state in
vece impugnate e bloccate le 
leggi approvate dotte altre 
regioni come fi Piemonte o 
il Lazio. Mentre le regioni 
meridionali, amministrate 
dalla DC, non hanno affron
tato in modo serio e positi
vo questo impegno) Gli uni
ci aiuti seri per oltre un mi
liardo che le cooperative a-
gricole giovanili hanno avu
to, in termini di assistenza 
tecnica e finanziaria, sono 
stati quelli dati daWEnte di 
sviluppo del Lazio, presiedu
to da un comunista. 

Si denuncia che solo po
che migliaia di giovani sono 
stati assunti in aziende in
dustriali, e solo tn parte con 
i contratti di lavoro e for
mazione: certo: nulla è sta
to fatto dal governo, perché 
almeno le aziende a parteci
pazione statale assumessero 

con i contratti di lavoro e 
formazione una pur mode
sta aliquota dt giovani La 
verità è che la Confindu-
stria ha dichiarato fin dal 
primo momento che era pos
sibile assumere centinaia dt 
migliaia di giovani, ha rico
nosciuto che era vitale per 
l'avvenire della industria ita
liana avviare un processo 
di formazione professionale; 
ma ad una sola condizione: 
che fosse lasciato agli indu
striali il pieno ed incontrol
lato diritto di scelta nomi
nativa dei giovani da occu
pare perfino per un periodo 
transitorio. Siccome non era 
possibile accettare questo ri
catto, le industrie pubbliche 
e private hanno sabotato la 
legge Le poche migliaia di 
assunzioni con la 285 sono 
state imposte dalla loV" 
sindacale e soprattutto in 
sede di contrattazione azien
dale. 

Il governo, gli enti pubbli
ci si sono interessati da par
te loro soprattutto di usare 
la legge giovanile per copri
re alcune decine di migliaia 
di posti vacanti da molto 
tempo, inventando progetti 
speciali spesso fasulli, senza 
peraltro curarsi minimamen
te che i giovani assunti po

tessero nel periodo di lavoro 
acquisire anche una qualifi
cazione professionale e su 
questa base costruirti una 
prospettiva di occupazione 
stabile. 

Noi comunisti abbiamo 
chiesto perciò in questi gior
ni, con apposite mozioni, 
che il governo venga al più 
pretto in Parlamento a da
re prima di tutto una in
formazione seria e dettaglia
ta dei risultati ottenuti in 
questi due anni con la 285, 
in secondo luogo ad esporre 
come intende utilizzare tut
ti i fondi disponibili, desti
nandoli prioritariamente al 
Mezzogiorno ed in specie a 
Napoli e in Calabria. 

Ci auguriamo che il go
verno, e soprattutto le forze 
politiche democratiche, com
prendano appieno la serietà 
e Vurgenza dei problemi che 
solleviamo. Opereremo nétto 
stesso tempo insieme con i 
sindacati, i compagni socia
listi e tutte le forte demo
cratiche, tra le masse giova
nili perchè ti sviluppi sem
pre pia U grande, forte, re
sponsabile movimento di lot
ta che è necessario. 

Gaetano Di Marino 

Cosa propone il PCI 
A proposito dell'attuazione détta leggi et» pruawiamon-

to al lavoro dei giovani, Il PCI ha presentato «Ha Camera 
una mattona In cui ai invita li governa a chiarirà alcuni 
punti. In particolare i comwnicti chiedono; 

•
una informaxiono dettagliata ouHo etato di applica-
itone osile leggi par lo sviluppo 

vanir* suddividendone i dati par som 
di impiego (cooperazione, assunzioni 
ministrartene o neon enti pubblici, ecc.); 

O la presentazione entro la fine di dicomare, al fino di 
una completa utilluaiioiic di tutti i fondi dteponiMH 

sui finanziamenti dai programmi abaci dinari (do reali»-. 
zara nello seno a più alta tasso di dlootcupazisns dal 
Mezzof tomo e in particolare a Napoli o tn Calabria) por 
l'occupazione giovanile a la formazione arsfssslorials; 

© la costituzione di un fondo di dotazione presse la 
Coepercredit* por II aaUsim e rassistenza tecnica 

alla rnspsraitenc giovanile; 
4 } chiarire i motivi dai ritardi a degli ostacoli che al 
w frena airasBognaziens delle terra incotta a mal-

aotthrato o dei neceeearl mozzi tecnici e finanziari ai gio
vani organizzati in cooperative agricole; 

© un'indicazione precisa a sollecita del modo e dei tempi 
con cui II governo Intendo accogliere la richiesta 

del sindacati del passeggio in pianta etabile del giovani 
assunti a titolo precario negli enti pubblici; 

© I criteri programmatici generali par l'applicazione 
della legge ouedro sulla formazione professionale, au

mentandone anche la dotazione; Indicare quali iniziative 
intendo assumere por coordinare l'utilizzazione dei fondi 
nazionali a regi anali destinati alla formazione; 

O di ceneUsrare, nella elaborazione di nuova forme di 
collocamento a nella sperimentazione di nuove forme 

di Intervento nel mercato del lavoro, il carattere priori-
tarlo che deve avara l'occupazione giovanile e femminile 
e il valore positiva del preovvtemento e della parità; 

O di presentare lo proposto por una riforma deil'ap-
• • -unsi»— eh* nr»,»iie riitttbsozlene del contratto 

di 

di esaminerà l'opportunità di formo di assistenza par-
ttoolarain favore di giovani Impegnati noi programmi 

formazione profeeeionale, 
0 dleeam 

«colare 

IfflBf 

Per discutere noi non 
ci riuniamo 
a Fiuggi o a Montecatini 
Cari compagni, 

ho seguito attentamente il Comitato cen
trale del nostro partito e devo dire che 
sono rimasto veraniente soddisfatto di co
me si è svolto il dibattito. I problemi af
frontati in modo chiaro e franco dovreb
bero far riflettere i nostri critici, prima 
di tutto la DC e gli altri partiti, sul 
metodo con cui il nostro partito sa affron
tare e discutere i problemi' nella sede op
portuna; e non come fanno gli altri partiti 
i quali si riuniscono a gruppi nelle varie 
località del Paese in contrapposizione. gli 
uni agli altri, anche se fanno parte, si fa 
per dire, dello stesso partito. 

Ritornando al dibattito, il quale si è 
svolto in buona parte sull'articolo che il 
compagno Amendola • ha scritto su Rina
scita e riconfermato nel suo intervento al 
CC: devo dire senza ombra di dubbio che 
ancora una volta il nostro partito ha di
mostrato senza settarismi o chiusure 
aprioristiche di saper discutere fraterna
mente, anche con accenti dialettici critici, 
i problemi del dissenso politico sollevati 
dal compagno Amendola. 

Non voglio entrare nel merito della di
scussione al CC per ragioni ovviamente di 
spazio, comunque mi trovo pienamente 
d'accordo sull'analisi politica e sull'orien
tamento che il partito ha indicato non solo 
ai militanti comunisti ma a tutti i lavora
tori per cercare di uscire dalla crisi che 
il Paese sta attraversando. • Una crisi di 
cui è responsabile, ricordiamocelo sempre, 
la DC, che ha governato per 30 anni e 
sta ancora governando tutt'oggi con te 
conseguenze che tutti possono constatare. 

Gli impegni che tutto il partito ha da
vanti in questi mesi siano essi ài carattere 
economico o sociale o politico devono es
sere discussi e dibattuti in tutte le istanze 
di base; occorre una mobilitazione costan
te per il tesseramento; bisogna prepararci 
a discutere con la gente già da ora per 
le prossime elezioni amministrative di pri
mavera, onde accrescere maggiori consen
si al partito. 

Se pensate sia giusto, potete intitolare 
questa mia lettera più o meno cosi: « Afo~ 
ci riuniamo a Fiuggi, a Montecatini o in 
altre stazioni termali ». 

GIUSEPPE GIACOPETTI (operaio) 
(Genova) 

L'emozione provata 
leggendo sull'« Unità » : 

gli articoli su Trotskij 
Caro Reichlin, \ ,,* 

l'aver dedicato tanto spazio sull'Unità 
del 3 novembre a Trotskij, in occasione 
del centenario della sua nascita, ha provo
cato assai profonda emozione negli animi 
di quanti hanno seguito le vicende che han
no travagliato i partiti operai negli ultimi 
decenni. 

Personalmente non potevo dubitare, per 
quel che ti ho conosciuto, su una iniziativa 
da parte tua e del partito a placare le 
angosce ed a sanare lacerazioni di una 
folla di militanti ' di sinistra. Così come 
credo si sia sollevato l'animo di molti che 
hanno letto il ricordo che hai voluto dedi
care alla Rosa Luxemburg nella chiusa del 
tuo articolo. La violenza della persecuzione 
contro Trotskij. così come il disprezzo della 
memoria e del pensiero delta Luxemburg, 
incoraggiati e voluti da Stalin, assunsero 
aspetti allucinanti. 

Ne traggo lo spunto per ricordare come 
Stalin, in quei tragici anni, non abbia 
esitato q giocare anche là carta dell'anti
semitismo; la stessa carta giocata in parte 
oggi dal governo sovietico, il quale conti
nua a privilegiare contro Israele. Stati 
dotati di istituzioni politiche e di sistemi 
economici, che nulla hanno a che fare con 
il socialismo. 

L'indipendenza di giudizio, già chiara
mente espressa in tanti delicati momenti 
e riconfermata con gli scritti sull'Unità del 
3 novembre, non fa che ribadire la nostra 
fiducia sul ruolo responsabile che potrà 
esercitare il PCI nelle vicende che ci au
guriamo siano di preludio alla pace nel 
Medio Oriente. 

NOE' FOA' 
(Milano) 

Per evitare il rischio 
di una terza rete solo 
per «addetti ai lavori» 
Caro direttore, »• 

ho letto con grande interesse l'articolo 
di Luca Pavolini • « Non lasciamo video e 
giornali in mano a pochi >. Vorrei avanza
re qualche considerazione, in particolare 
sulla terza rete TV. . ^. -. * . . 

A mio parere, su tale questione, la RAI sì 
avvia ad un adempimento della riforma 
in un'atmosfera non delle migliori, E* al
meno pazzesco che a poco più di un mese 
daW inizio delle trasmissioni, si abbiano 
ancora dubbi sulla data e sui tempi di at
tuazione. Tra l'altro lo stesso progetto 
€ terza rete» rischia di essere viziato fin 
dalla partenza dalla tendenza difusa, tra 
certe forze politico-culturali, di chiudere il 
progetto di decentramento nella terza rete 
stessa. Esiste il pericolo di una' ghettizza
zione ed emarginazione forzata delle realtà 
regionali, concependo la terza rete come 
spazio ambiguo e contraddittorio del decen
tramento televisivo verso cui dirottare quel 
tutto, o quel poco, che le realtà regionali 
potranno o sapranno produrre. 

Certo che; poi, la terza rete entrerà in 
azione in un contesto sfavorevole, ponen
dosi in concorrenza diretta con le emitten
ti private che hanno già sperimentato la 
dimensione locale e che hanno già un pub
blico acquisito sia per programmi che per 
notiziari. Anche qui è azzardato prevedere 
che, quantomeno all'inizio, sarà seguita so
prattutto da * addetti ai latori», da colo
ro che hanno la consapevolezza che Poco-
lini richiamava? D'altra parte anche il di
battito sull'Unita e Rinascita ha coinvolto 
diverse posizioni, ma ha toccato pratica
mente solo addetti ai lavori e comunque 
riesce diffìcile immaginare nella base una 
attesa paragonabile a quella pre-riforma. 

Esiste poi il rischio che quest'esperienza 

si riveli negativa perchè, calata nel conte
sto locale, non riesca a mettersi al passo 
con le private e quindi non possa « ruba
re » spellalori, non riuscendo a conquista
re un indice di gradimento elevato (me
tro che sembra guidare ancora i dirigen-

i ti RAI molto più di altri). • ' 
; Vorrei aggiungere che per la terza rete 

i ci si deve impegnare in un'opera di infor
mazione sull'importanza di questa realizza
zione nei confronti di tutta la popolazione, 
ma in particolare bisogna dare consapevo
lezza non solo dell'importanza, ma dell'es
senzialità di un impegno concreto a Co
muni, Province, Regioni, alle organizzazio
ni sindacali, ai movimenti giovanili e fem
minili operando contemporaneamente per
chè all'interno del palinsesto il loro appor
to trovi spazi precisi e garantiti. 

UMBERTO MONTAGNA 
(Bressana Bottarone - Pavia) 

La vita è complessa, 
ma il linguaggio del giornale 
lo è ancora di più 
Caro compagno direttore, 

la complessità dei problemi nazionali e 
internazionali, militari, politici, economici 
e via discorrendo, rende la esposizione; la 
spiegazione, ecc., sul giornale, sempre più 
difficile. Avete ricevuto lettere di critica e 
ne avete anche pubblicate (per inciso, 
perchè le lettere pubblicate non vengono 
seguite dai chiarimenti che i compagni si 
attendono?). Non ne avete pubblicato un 
paio di mie, fra cui una nella quale pre--
cisavo come, su 15 righe di una colonna, 
vi fossero 14 parole inglesi! 

Oltre alla complessità della vita sociale, 
e anche di quella privata, sta il fatto che 
la lingua si evolve, si modifica, accoglie 
nuovi vocaboli, e ne perde altri. E infine 
c'è il fatto che giornalisti e collaboratori 
vanno a gara (veramente è una gara) nel-
Vinventare parole o storpiare parole in 
maniera da diventare «incomunicabili». 

Ai fatti. 1) Cosa vuol dire « latita »? 
Come si legge? E, per inciso, perchè tutti 
rifuggono dall'accentare le parole: così 
trovi i tedeschi che chiedono di Padova, 
Vittorio Veneto e così via? 2) Chi mi sa 
dire che cosa significa <r scioccaggine »? 3) 
Chi incontra la parola « inelutta ». che sa 
tanto di cimitero e non ha il dizionario 
a portata di mano o non lo possiede, cosa 

- deve capire? E' un vocabolo pubblicato 
sull'Unità. 4) Si legga, chi non l'ha fatto, 
l'articolo di Sanguineti del 4 novembre. 
Troviamo, andando a caso perchè l'elenco 
sarebbe molto lungo: tautologico, semidi
sinvolte, orroroso, regressivamente plato
nici. antropomorfico, sbavoso, -folclorico, 
archetipico, fantagravidica. • Ma perchè in
ventare questo linguaggio per soli € addetti 
ai lavori»? 

MARIANO FORNASETTI 
(Vicenza) 

Bene la nuova grafica 
Parlate anche delle dispense 
che escono in edicola 
Cara Unità, 

innanzi tutto voglio complimentarmi per 
la nuova veste tipografica del nostro gior
nale. Spero che si continui su questa strada 
di rinnovamento perchè, cari compagni, 
troppo importante è la funzione della no
stra stampa in un mare di pressappochismo 
e mancanza di serietà che, secondo me, 
esiste nel mondo della carta stampata, an
che quella poca che può sembrare più vi
cina alle nostre posizioni. 

Un'osservazione: per quanto riguarda le 
pagine dedicate ai libri, si ignora comple
tamente la marea di dispense settimanali 
che escono nelle edicole. Bisognerebbe re
censire le più interessanti; infatti, cari 
compagni, non nascondiamoci che tali in
serti sono molto venduti specialmente in 
famiglie di lavoratori e che perciò sarebbe 
molto utile una guida (per sconsigliare 
almeno l'acquisto delle meno serie e più 
squalificanti). 

A me pare che vi sia un certo snobismo 
nell'ignorare tali pubblicazioni, come mi 
sembra abbia lasciato intendere in un'in
tervista su Tuttolibri il linguista Tullio De 
Mauro. Perciò sono molto lieto che lo stesso 
De Mauro stia preparando per gli Editori 
Riuniti una biblioteca di base con un vo
cabolario che non superi le 4.000 parole; 
e spero naturalmente che anche l'Unità 
possa venire incontro alle mie proposte. 

GIANNI A. 
(Casale Monferrato - Alessandria) 

Quanti sprechi per la 
vigilanza alla sede del MSI 
Cara Unità, 

leggo sul nostro giornale la notizia dello 
stanziamento di 225 miliardi per il poten
ziamento e l'ammodernamento delle forze 

• di polizia. Non voglio fare considerazioni 
in merito alla cifra e ai mezzi tecnologici 
abbastanza costosi (che purtroppo non sem
pre sono al servizio della democrazia). Vor
rei invece portare a conoscenza dei lettori 
—̂  a proposito di spese per la polizia — 
ciò che chi abita a Milano può benissimo 
andare a vedere, valutando fatti e costi. 
Mi riferisco all'imponente schieramento di 
forze di polizia e di mezzi tecnici che da 
tempo, giorno e notte, sono impiegati per 
fare la guardia alla federazione del MSI 
di via Mancini. 

Ho contato — in un giorno qualsiasi, 
senza particolari « pericoli » — pm di venti 
uomini di PS e quattro o cinque ufficiali, 
tutti dotati di giubbotti antiproiettile ed 
armi automatiche, più tre automezzi blin
dati. Facendo i conti della « massaia », tra 
stipendi per poliziotti semplici e ufficiali, 
tra costi dei mezzi e delle armi eccetera, 
si arriva alla somma di oltre cento milioni^ 
al mese. 

Ora. il fatto che le altre sedi politiche 
democratiche abbiano un servizio di vigi
lanza con qualche poliziotto mi sembra più 
che giusto; ma che la vigilanza « speciale » 
alla federazione del MSI ci costi tale cifra, 
confesso che a me sta sullo stomaco. 

FRANCO TRINCALE 
(Milano) 

r. 


